
I l progetto che vede diversamente organizza-
ta la Polizia di Stato non è stato ancora illu-
strato ai sindacati. Comunque il giudizio che

ne scaturisce dalle indiscrezioni è già negativo
per il fatto che si sia in presenza di un arretra-
mento dei servizi della Polizia di Stato, in danno
cittadini. Infatti più che prevedere tagli di uffici
dovevano essere organizzate le Forze di Polizia
nel loro complesso magari verso un unico corpo.
Così facendo si sarebbero evitate costose dupli-
cazioni. Così non sono noti i tagli che subirà l’Ar-
ma dei Carabinieri che certamente conserverà
sullo stesso territorio costose duplicazioni con la
Polizia di Stato. Quanto alla soppressione della
Polfrontiera e della Polpostale in provincia di Go-
rizia vogliamo ricordare che si tratta di compe-
tenze e professionalità da sempre esercitate in
via esclusiva, inviando il personale, anche recen-
temente, a frequentare specifici corsi. Nel pro-
getto poi è chiarito unicamente che le competen-
ze in materia saranno affidate alla Questura ma
non è specificato se il personale rimarrà sul terri-
torio. Questa parte è ancora da scrivere. Assegna-
re le competenze, senza il relativo personale sa-
rebbe una vera e propria truffa in danno dei cit-
tadini. In caso di trasferimento di competenze e
personale non si capisce dove possa rinvenirsi il
risparmio se non di una ri-
duzione in prospettiva della
sicurezza. Si sottolinea co-
me mentre a Trieste siano
previsti dei Posti di Polizia
ove era presente la Frontiera
alle dipendenze della Que-
stura a Gorizia sia previsto
unicamente il passaggio del-
le competenze alla Questu-
ra. Tra Frontiera (65 unità) e
Polizia Postale (11 unità)
l'organico della Questura,
compreso il Commissariato
P.S. di Monfalcne dovrebbe contemplare un in-
cremento di circa il 30% del proprio organico. Sa-
rebbe auspicabile in un ottica di riapertura Cie
ma siamo certi che il Dipartimento non sia così
lungimirante (sino a giugno sicuramente i lavori
non saranno terminati ed è solo la data di conse-
gna fissata). Quando si parla di passaggio di com-
pentenze non si dice nulla mentre quando come
in occasione di Trieste si è parlato della costitu-
zione di posti di polizia alle dipendenze del Que-
store si dà una sistemazione logistica e si asse-
gna il personale e i mezzi. Si riporta lo stralcio del
progetto riportante le provincie di Gorizia e Trie-
ste nel quale sono evidenti le differenze (si riba-
disce che quello riportato non è quello ufficiale
che deve essere ancora consegnato ai sindacati
di polizia). Trieste: 1- Commissariato ps Duino,
2sottosezione polizia ferroviaria Villa Opicina, 3
settore polizia frontiera terrestre Trieste, 4 squa-
dra nautica Trieste. Uffici di nuova istituzione:
sezione polizia ferroviaria Trieste. La sottosezio-
ne polizia frontiera terrestre Fernetti, Rabuiese e
Villa Opicina sono trasformati in posti di polizia
alle dipendenze della questura. Alla questura so-
no attribuite funzioni di polizia di frontiera Gori-
zia: 1 sezione polizia postale Gorizia, 2 settore
polizia frontiera terrestre Gorizia. Alla questura
sono attribuite le funzioni di polizia di frontiera.

* segreteria provinciale
Sindacato autonomo polizia

L’INTERVENTO

La “nuova” Polizia
Isontino penalizzato

‘‘
Il progetto
di riordino
dei servizi

non è stato ancora spiegato
ai sindacati ma ci sono
elementi per dire
che va a svantaggio
della sicurezza dei cittadini

di ANGELO OBIT*
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              Trieste, 6 marzo 2014 
 

              Al Signor Ministro degli Interni 
              On. Angelino Alfano 
 

              Comunicazione solo a mezzo mail  
 
Oggetto:  Sulla  razionalizzazione  dei  presidi  della  Polizia  di  Stato  nel  Friuli Venezia Giulia,  a 
discapito della sicurezza dei cittadini. 
 
 
 

 Gentile Signor Ministro, 
 
il  17  febbraio  ed  il  3  marzo  scorsi  l’Amministrazione  della  pubblica  sicurezza,  Dipartimento  della 
pubblica  sicurezza,  con  circolare  interna,  ha  sottoposto  all’attenzione  di  tutti  i  Questori  della 
Repubblica  ‐  informandone  i  Prefetti  ‐  un’ipotesi  progettuale  di  razionalizzazione  dei  presidi  della 
Polizia di Stato sul  territorio basato “sulla conclamata carenza di organico  in cui versano  le Forze di 
polizia e l’attuale congiuntura economica”.  
 

  A margine  di  tale  ipotesi,  il Ministero  in  argomento  afferma  di  avere  allo  studio  ‐  in  ambito 
normativo  diverso  ‐  una  riduzione  degli  organici  sia  dei  ruoli  operativi  che  dei  ruoli  tecnici  della 
Polizia di Stato. 
 

  Scopo della riorganizzazione è quello di eliminare duplicazioni e sovrapposizioni con i presidi 
dell’Arma dei carabinieri, ottimizzare la presenza delle quattro specialità di base della Polizia di Stato 
(stradale, ferroviaria, postale e frontiera), che si assume legata ad “una realtà ormai superata alla luce 
delle nuove esigenze, conseguenti alla rete stradale e ferroviaria rinnovata ed al nuovo sistema postale 
e delle frontiere”. 
 

  Per quanto attiene il territorio della Regione Friuli‐Venezia Giulia si ipotizzerebbe la chiusura 
delle sezioni di polizia postale di Gorizia, Pordenone e Udine; dei settori polizia di frontiera di Gorizia e 
Trieste; dei posti di polizia ferroviaria di Casarsa, Cervignano e Villa Opicina; della squadra nautica di 
Trieste e del commissariato distaccato di pubblica sicurezza di Tolmezzo. 
 

  La  chiusura  di  numerosi  uffici  della  Polizia  di  Stato  ‐  cui  peraltro  potrebbe  affiancarsi  la 
chiusura di svariati presidi dell’Arma dei Carabinieri ‐ oggettivamente rischia di abbassare in maniera 
sensibile il livello di sicurezza dei cittadini e delle Istituzioni sul territorio regionale. 
 

  In  particolare  la  soppressione della  Polfrontiera  e  della  Polpostale  nella  provincia  di Gorizia 
avverrebbe dopo una qualificata formazione del relativo personale, la cui destinazione peraltro non è 
ad oggi resa nota dal piano. 
 

  Mentre a Trieste sono previsti dei Posti di Polizia ove era presente la Frontiera alle dipendenze 
della Questura, non si capisce perché a Gorizia sia previsto unicamente il passaggio delle competenze 
alla Questura.  
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  Il venire meno di importanti presidi e professionalità sul nostro territorio genera senza dubbio 
legittima preoccupazione nell’opinione pubblica, come peraltro negli operatori della sicurezza, anche 
nella  consapevolezza  che  la  sicurezza  cominci  con  le  attività  di  intelligence  che  in parte  verrebbero 
pregiudicate. 
 

  E’  opportuno  a  tal  fine  farLe  rilevare  come  vi  siano  intese  tra  il  Ministero  e  la  Regione  ‐  i 
protocolli  di  intesa  sottoscritti  tra  il  primo  e  la  Regione  il  27 marzo  2007  ed  il  5  luglio  2010  ‐  che 
operano in questo ambito e che verrebbero in parte disattese. 
 

  Sono certo perciò che nella redazione di un progetto definitivo di riorganizzazione vorrà tenere 
conto di queste criticità e preoccupazioni della popolazione. 
 

  RingraziandoLa per l’attenzione colgo l’occasione per augurarLe proficuo lavoro. 
 
 
Trieste,  6 marzo 2014      
 
 
 
                  Rodolfo ZIBERNA 

 




